
    

 

13 - 20 agosto 2023 

XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

La mano tesa di Dio quando crediamo di affondare 

Gesù dapprima assente, poi come 
un fantasma nella notte, poi voce 

sul vento e infine mano forte che ti 
afferra. Un crescendo, dentro una 
liturgia di onde, di tempesta, di buio. 
È commovente questo Gesù che 

passa di incontro in incontro: saluta 
i cinquemila appena sfamati, uno a 
uno, con le donne e i bambini; pro-
fumato di abbracci e di gioia, ora 

desidera l'abbraccio del Padre e sale 
sul monte a pregare. Poi, verso l'al-
ba, sente il desiderio di tornare dai 
suoi. Di abbraccio 

in abbraccio: così 
si muoveva Gesù. 
A questo punto il 
Vangelo racconta 

una storia di bur-
rasca, di paure e 
di miracoli che fal-
liscono. Pietro, con 

la sua tipica irru-
enza, chiede: se 
sei figlio di Dio, 
comandami di ve-

nire a te cammi-
nando sulle acque. 
Venire a te, bellis-
sima richiesta. 

Camminando sulle 
acque, richiesta 

infantile di un prodigio fine a se stes-
so, esibizione di forza che non ha di 

mira il bene di nessuno. E infatti il 
miracolo non va a buon fine. 
Pietro scende dalla barca, comincia a 
camminare sulle acque, ma in quel 
preciso momento, proprio mentre 
vede, sente, tocca il miracolo, co-
mincia a dubitare e ad affondare. 
Uomo di poca fede perché hai dubi-
tato? Pietro è uomo di poca fede non 
perché dubita del miracolo, ma pro-
prio in quanto lo cerca.  

I miracoli non ser-
vono alla fede. In-
fatti Dio non si im-
pone mai, si pro-
pone. I miracoli 
invece si impongo-
no e non converto-
no.  
Lo mostra Pietro 
stesso: fa passi di 
miracolo sull'acqua 
eppure proprio nel 
momento in cui 
sperimenta la ver-
tigine del prodigio 
sotto i suoi piedi, 
in quel preciso mo-
mento la sua fede 
va in crisi: Signore 
affondo! 

PREGHIERA  
 

Maria, Madre di Cristo  e Madre nostra,  

Vergine gloriosa assunta in cielo,  

segno di salvezza  

e di sicura speranza  

per la nostra città  

e per le parrocchie della diocesi,  

risplendi anche oggi  

sul nostro cammino!  

In questo tempo di prova mondiale, 

noi ci affidiamo a te,  

che sempre abbiamo invocata  

come «Salute degli infermi»,  

e ti chiediamo per tutti  

salvezza anche fisica, serenità e pace.  

Tu sai di che cosa abbiamo bisogno  

e siamo certi che,  

anche in questo momento di fatica, 

provvederai perché,  

come a Cana di Galilea,  

dopo il rischio della tristezza,  

possa tornare la gioia e la festa.  

Aiutaci, Madre nostra,  

a conformarci al volere del Padre  

e a fare con coraggio  

ciò che Gesù ci dirà.  

Lui, che ha preso su di sé  

le nostre sofferenze  

e si è caricato dei nostri dolori,  

per Tua intercessione ci conduca  

alla gioia della libertà ritornata, 

dell’amicizia senza ostacoli e della 

prossimità senza blocchi.  

Amen. 
 

DOMENICA - 13 agosto  (XIX Tempo Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Adalgisa e Cristoforo 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 

LUNEDì - 14 agosto    (S. Massimiliano Kolbe) 

 

18.25 
19.00 

 

S. Rosario 
Portoghese Antonio 

MARTEDì - 15 agosto    (Assunzione B.V. Maria) 

8.30 
 

10.30 

Per le amime 
 

Anna, Marina e Marta 

MERCOLEDì - 16 agosto    (Feria T. Ordinario) 

 

18.25 
19.00 

 

S. Rosario 
Campus Ignazio 

GIOVEDì - 17 agosto    (Feria T. Ordinario) 

 

18.25 
19.00 

 

S. Rosario 
Mungianu Epifanio  (trigesimo) 

VENERDì - 18 agosto  (Feria T. Ordinario) 

 

18.25 
19.00 

 

S. Rosario 
Zedda Giuseppe 

SABATO - 19 agosto   (Feria T. Ordinario) 

 

18.25 

19.00 

 

S. Rosario 

Ubaldo e Nando 

DOMENICA - 20 agosto  (XX Tempo Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Raffaela ed Eugenia 
 

Rosas Bruno 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (1Re 19,9.11-13) 

Fermati sul monte alla presenza del Signore. 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte 
di Dio, l’Oreb], entrò in una caverna per pas-
sarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la pa-
rola del Signore in questi termini: «Esci e 
fèrmati sul monte alla presenza del Signore».  
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento 
impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e 
spezzare le rocce davanti al Signore, ma il 
Signore non era nel vento. Dopo il vento, un 
terremoto, ma il Signore non era nel terremo-
to. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore 
non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro 
di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si 
coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò 
all’ingresso della caverna. 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 84) 
 

Rit: Mostraci, Signore, la tua misericordia.  

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.  
 
 

SECONDA LETTURA (Rm 9,1-5)  

Vorrei essere io stesso anàtema, separato da 
Cristo, a vantaggio dei miei fratelli.  
 

Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e 
la mia coscienza me ne dà testimonianza 
nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande 
dolore e una sofferenza continua.  

Quando Pietro guarda al Signore e alla sua parola: Vieni!, può camminare 
sul mare. 

Quando guarda a se stesso, alle difficoltà, alle onde, alle crisi, si blocca nel 
dubbio. Così accade sempre. Se noi guardiamo al Signore e alla sua Parola, 
se abbiamo occhi che puntano in alto, se mettiamo in primo piano progetti 
buoni, noi avanziamo. Mentre la paura dà ordini che mortificano la vita, i 

progetti danno ordini al futuro. 
Se guardiamo alle difficoltà, se teniamo gli occhi bassi, fissi sulle macerie, 
se guardiamo ai nostri complessi, ai fallimenti di ieri, ai peccati che ricorro-
no, iniziamo la discesa nel buio. 

Ringrazio Pietro per questo suo intrecciare fede e dubbio; per questo suo 
oscillare fra miracoli e abissi. Pietro, dentro il miracolo, dubita: Signore af-
fondo; dentro il dubitare, crede: Signore, salvami! 
Dubbio e fede. Indivisibili. A contendersi in vicenda perenne il cuore umano. 

Ora so che qualsiasi mio affondamento può essere redento da una invoca-
zione gridata nella notte, gridata nella tempesta come Pietro, dalla croce 
come il ladro morente. 
 

Vorrei infatti essere io stesso anatema, sepa-
rato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, 
miei consanguinei secondo la carne.  
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, 
la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, 
le promesse; a loro appartengono i patriarchi 
e da loro proviene Cristo secondo la carne, 
egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei 
secoli. Amen. Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Sal 129,5)  
 

Alleluia, alleluia. 
Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. 
 
 

VANGELO (Mt 14,22-33)  

Comandami di venire verso di te sulle acque.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Ge-
sù costrinse i discepoli a salire sulla barca e 
a precederlo sull’altra riva, finché non avesse 
congedato la folla. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, 
egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da 
terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti 
era contrario. Sul finire della notte egli andò 
verso di loro camminando sul mare. Veden-
dolo camminare sul mare, i discepoli furono 
sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gri-
darono dalla paura. Ma subito Gesù parlò 
loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbia-
te paura!».  
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, 
comandami di venire verso di te sulle ac-
que». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese 
dalla barca, si mise a camminare sulle acque 
e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento 
era forte, s’impaurì e, cominciando ad affon-
dare, gridò: «Signore, salvami!». E subito 
Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: 
«Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».  
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. 
Quelli che erano sulla barca si prostrarono 
davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio 
di Dio!». Parola del Signore. 

ASSUNZIONE  

B. V. MARIA 

15 agosto 
 

Dopo l’annuncio, 

Maria è partita verso 

la montagna di Giu-

dea per andare a tro-

vare Elisabetta. Col-

ma dello Spirito San-

to, Elisabetta l’ha 

benedetta. L’ha proclamata “Madre del mio 

Signore”. Fonte di gioia. Beatitudine vivente 

della fede. Maria ha risposto con il cantico 

del Magnificat . Parole ispirate, che lascia-

no intravedere il suo cuore. Esse sono per 

noi il suo “testamento spirituale”. Identifi-

candosi con Maria, la Chiesa di tutti i tempi 

continua a cantare tutti i giorni il Magnificat 

come suo proprio cantico. 

Celebriamo oggi il mistero dell’Assunzione. 

Alla fine del suo passaggio sulla terra, la 

Madre del Redentore, preservata dal pecca-

to e dalla corruzione, è stata elevata nella 

gloria in corpo e anima vicino a suo Figlio, 

nel cielo. La tomba vuota di Maria, immagi-

ne della tomba vuota di Gesù, significa e 

prelude alla vittoria totale del Dio della vita 

sulla morte, quando alla fine del mondo farà 

sorgere in vita eterna la morte corporale di 

ognuno di noi unita a quella di Cristo. 

L’Apocalisse ci mostra “un segno grandioso 

del cielo”: la Donna che ha il sole per man-

tello, e una corona di stelle. Invincibile con 

la grazia di Dio di fronte al nemico primor-

diale. “Figura e primizia della Chiesa”. 

Primizia nel dolore della maternità al servi-

zio della Redenzione. Primizia nel destino 

della gloria. Da lì, nel focolare della Trinità, 

Maria ci aspetta tutti per vivere e cantare 

con lei la nostra riconoscenza alla Grazia di 

Dio. La beatitudine divina e umana della 

Salvezza. Il suo eterno Magnificat.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Re%2019,9.11-13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2084
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%209,1-5
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2014,22-33

